
 
 

COMUNICATO NAZIONALE 
 
La Segreteria Nazionale dell’Unione Nazionale dei Segretari Comunali e Provinciali  
 

- vista la mancata previsione della figura del Segretario nelle Unioni di Comuni nell’apposito 
d.d.l. 1212 in discussione al Senato;  

- Considerata l’assoluta irrazionalità di una simile scelta, che da un lato individua nell’Unione 
il nuovo ente locale di riferimento per l’esercizio delle più rilevanti funzioni fondamentali, e 
dall’altro non prevede una stabile figura professionale necessaria a garantire il buon 
andamento dell’attività amministrativa e il funzionamento degli organi, e a presidiare la 
separazione ed il raccordo fra politica e gestione;  

- visto l’ordine del giorno presentato da alcuni deputati leghisti, e incomprensibilmente 
accolto dal Governo, volto a prevedere la facoltatività della figura del Segretario addirittura 
in tutti gli Enti Locali, che comporterebbe il danno enorme della perdita di un centro di 
responsabilità in grado garantire l’unitarietà del sistema amministrativo locale. 

 
 

DENUNCIA 
 
 
- la grave confusione in materia di Enti Locali e del loro assetto istituzionale che, 

continuamente sollecitato da un estremo all’altro fra esigenze di legalità ed esigenze di 
efficienza e innovazione, impedisce il consolidarsi di un modello amministrativo unitario 
che sia finalmente in grado di contemperare e coniugare in modo stabile e moderno in tutti 
gli enti tali esigenze;  

 
 
 

PROCLAMA LO STATO DI AGITAZIONE SINDACALE  
 
 

- della categoria contro il rischio che, sotto la spinta di tali visioni estreme e contraddittorie 
fra loro, siano adottate previsioni di legge o ipotesi di riforma che investano in modo 
irrazionale la figura del Segretario, e pregiudichino irreparabilmente l’unitarietà del sistema 
amministrativo locale. 

 
 
 

U.N.S.C.P. 
 

18.01.2014 


